
Milano 24 Aprile 2013

Agli  Assessori del Comune di Milano

– Pierfrancesco Maran 
– Marco Granelli 
– Franco D'Alfonso 
– Pierfrancesco Majorino

cc Sindaco di Milano Giuliano Pisapia

OGGETTO: ZTL MERCI “PAOLO SARPI” - RICORSO AL TAR

Gli associati dell'Associazione Vivisarpi, riuniti in assemblea in data 23 aprile 2013 per discutere in merito  
alla ZtL Sarpi sottoposta oggi, al momento in cui sta per diventare operativa, ad un ricorso al TAR da parte di  
una cinquantina di grossisti che vedono nella ZtL un'inaccettabile limitazione alla loro attività imprenditoriale,  
ha approvato all'unanimità quanto segue:  

PREMESSO CHE 

– La ZtL Sarpi rappresenta per gli abitanti del quartiere il riconoscimento al diritto a una migliore  
vivibilità, compromessa dalla elevata concentrazione di attività commerciali all'ingrosso in uno 
spazio limitato e privo di aree idonee che la rendono incompatibile con la struttura urbanistica 
del quartiere, come peraltro riconosciuto dal Piano di governo del Territorio, che non consente 
l'apertura di nuovi esercizi all'ingrosso in tutte le zone di Milano con morfologie urbanistiche 
simili a quelle del nostro quartiere;

– La ZtL Sarpi è vista come il primo passo verso la trasformazione del quartiere in  quell'isola 
ambientale che incontra la volontà dei cittadini della zona, esposti  fra l'altro a una pesante 
situazione di inquinameno e che da tempo aspirano a un'aria piu' pulita, a una viabilità  più 
sicura, a una qualità di vita migliore. Aspirazione questa che ha visto molte associazioni del  
quartiere chiedere e ottenere che il quartiere sia incluso nel PGUT per una futura Zona 30;

– La ZtL Sarpi è uno strumento atto a ristabilire un equilibrio fra l'interesse di pochi e il bene di 
tutti, pur assicurando ai commercianti grossisti il diritto a esercitare la loro attività nel rispetto 
delle regole;

– La ZtL fa parte di uno degli impegni presi direttamente dal Sindaco Pisapia quando, davanti agli  
abitanti  del  quartiere,  affermò:  “Da  parte  mia  c'è l’impegno  a  delocalizzare  le  attività  
all’ingrosso: trovare nuove aree dove far traslocare i grossisti è possibile” 
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CHIEDONO ALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

– di  mettere in campo tutte le sue competenze e risorse per sostenere con forza,  dinanzi  al  
giudice, la ZtL nella sua interezza;

– di difendere con decisione le giuste esigenze dei residenti,  anche a salvaguardia della loro 
salute;

– di non rincorrere mediazioni che modifichino l'impianto della ZtL con l'accettazione di ulteriori 
finestre per l'attività di carico e scarico. 

AFFERMANO CHE 

– gli orari di carico e scarico in vigore già dal maggio 2010 non sono più negoziabili.

Ogni modifica di questi orari con l'apertura di nuove finestre, infatti, significherebbe:  

– accettare di fatto la permanenza definitiva dell'attività all'ingrosso nel quartiere che con nuovi 
orari non avrebbe più motivo a cercare soluzioni alternative (e questo anche in contrasto con 
quanto affermato dal PGT);

– premiare chi in questi anni si è fatto gioco delle regole esistenti e “condonare” chi ha continuato 
ad aprire ulteriori esercizi all'ingrosso pur essendo a conoscenza dei vincoli esistenti, non ultimi 
la stessa istituzione della ZtL merci;

– allontanare  nel  tempo una reale prospettiva  di  cambiamento per  il  quartiere,  segnando un 
ingiustificato passo indietro non più tollerabile dagli abitanti;

INVITANO L'AMMINISTRAZIONE A
  

riattivare percorsi e azioni finalizzate a: 

– facilitare  il  decentramento  progressivo  dell'attività  all'ingrosso,  accompagnando  questo 
processo con atti concreti; 

– riprendere confronti fra esperienze diverse, che tenendo conto del pluralismo culturale e della 
molteplicità di  interessi  in gioco,  avviino quella prospettiva di   polo cullturale richiesto dalle 
giovani generazioni che vivono oggi il quartiere, di cui un primo esempio si è avuto durante le 
giornate del “Fuori Salone”.

 

                                      Associazione Vivisarpi
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